Riassunto
Le Soluzioni basate sulla Natura (NbS) comprendono la protezione, il ripristino e la gestione sostenibile degli ecosistemi per affrontare diverse sfide sociali, quali il cambiamento climatico, il rischio di disastri e la perdita di biodiversità, mirando al contempo a migliorare il benessere umano. Tuttavia, nonostante i loro benefici multifunzionali ed economicamente vantaggiosi, le NbS incontrano diverse difficoltà operative. La dimensione sociale delle NbS rimane spesso trascurata, ponendo sfide a un’attuazione inclusiva ed equa.
Questo rapporto sintetizza le lezioni apprese dalla ricerca e dalla pratica, con l’obiettivo di ispirare e sostenere tutti coloro che operano per un futuro sostenibile e socialmente giusto attraverso le NbS. Offre un quadro teorico e operativo per definire e comprendere meglio la dimensione sociale delle NbS, supportare l’integrazione di salvaguardie sociali e promuovere, in particolare, una progettazione e un’implementazione transdisciplinari e partecipative delle NbS, nonché rafforzarne i benefici per la società.
Nel progetto BioClimSocial, la dimensione sociale delle NbS è intesa come il processo e l’insieme dei principi volti a integrare le dinamiche sociali lungo l’intero ciclo di intervento delle NbS, nonché gli impatti o risultati sociali che ne derivano.
Le principali lezioni apprese sono:
• Considerare la dimensione sociale lungo l’intero ciclo delle NbS è essenziale per identificare e affrontare tutti i bisogni e le priorità degli parti interessate e garantire un’equa distribuzione dei benefici; trascurare questa dimensione rischia di compromettere sia i risultati sociali delle NbS sia la loro sostenibilità a lungo termine.
• I processi e i principi fondamentali che guidano le NbS includono il riconoscimento della diversità di prospettive e delle parti interessate; l’adozione di approcci basati sui diritti; la promozione di giustizia, equità e accesso; l’integrazione di diversi sistemi di conoscenza; la comprensione del contesto culturale e delle reti sociali; nonché l’obiettivo di stabilire una governance collaborativa e una comunicazione efficace su un piano di parità.
• I co-benefici sociali che possono essere ottenuti quando le NbS sono progettate e attuate in linea con i principi sopra indicati includono, tra gli altri, il contributo al benessere individuale e collettivo, il miglioramento della qualità della vita, la promozione dell’uguaglianza e il rafforzamento della resilienza delle comunità, la creazione di opportunità economiche e finanziarie, il miglioramento della sicurezza del possesso della terra, la valorizzazione delle conoscenze tradizionali e locali, il rafforzamento delle connessioni tra esseri umani e natura e il potenziamento dei processi decisionali a livello locale.
• Conseguenze sociali negative o compromessi possono verificarsi in qualsiasi fase delle NbS quando il contesto sociale non è adeguatamente compreso o quando i principi sociali fondamentali vengono trascurati. Ciò include il rafforzamento delle disuguaglianze sociali, i conflitti legati all’uso del suolo e perdite economiche temporanee o localizzate, con ripercussioni sulle dinamiche sociali.
• Gli esiti sociali positivi sono più probabili quando le NbS vengono attuate attraverso approcci inclusivi, partecipativi e sensibili al contesto. Una prospettiva transdisciplinare sulle NbS implica il riconoscimento e l’integrazione di interessi, percezioni, valori e sistemi di conoscenza diversi attraverso processi collaborativi che coinvolgono un’ampia gamma di attori in tutte le fasi del progetto.
• Le pratiche che conducono a esiti sociali positivi nelle NbS richiedono un orientamento adeguato: quadri di riferimento, strumenti e metodologie fondati su solide ricerche socio-ecologiche, osservazioni sul campo, lezioni apprese da casi studio e contributi delle persone coinvolte. Alcuni aspetti della dimensione sociale delle NbS sono discussi nella letteratura scientifica e, in particolare, in quella grigia; tuttavia, rimangono significative lacune conoscitive e di attuative.
• I processi di coinvolgimento nelle NbS si basano sulla mappatura delle parti interessate o delle comunità di riferimento, sulla definizione di quadri progettuali trasparenti ed etici che integrino principi di salvaguardia, sulla valutazione dei fattori sottostanti che influenzano una partecipazione significativa (come, ad esempio, il contesto politico) e sull’identificazione e l’applicazione di metodi adeguati (ad es. focus group o workshop partecipativi) per favorire l’integrazione dei saperi e avanzare verso la co-produzione della conoscenza. L’adozione di una comunicazione trasparente e adattiva, insieme a un monitoraggio riflessivo, contribuisce a orientare e guidare il processo.
• I fattori abilitanti della transdisciplinarità nelle NbS includono una progettazione inclusiva e culturalmente sensibile, la costruzione della fiducia, il riconoscimento dei diritti fondiari, l’uso delle lingue indigene e locali, un coinvolgimento etico e un adeguato supporto finanziario e logistico volto a ridurre le barriere alla partecipazione. Tra le sfide rientrano l’insicurezza del possesso della terra, le asimmetrie di potere, l’instabilità politica, le rigidità istituzionali (ad esempio, procedure specifiche) e i vincoli stagionali o culturali.

• Pianificare e attuare le NbS con un’adeguata considerazione della dimensione sociale può generare un ciclo di retroazione auto-rinforzante, in cui processi e approcci socialmente solidi garantiscono maggiore rilevanza, accettazione, efficacia e impatto complessivo degli interventi; a loro volta, gli esiti positivi contribuiscono a rafforzare la fiducia e il coinvolgimento, migliorando sia la sostenibilità sia la resilienza di fronte all’intensificarsi della perdita di biodiversità e dei cambiamenti climatici.
